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A vertice finito, il presidente del Consiglio dichiara ai giornalisti: 
«Ho chiesto a Fanfani la cortesia di parlare al Senato...» 
Durante l'incontro, Ciriaco De Mita tira fuori gli appunti sul patto 
della «staffetta» e ricorda gli impegni al leader socialista 
Raffica di commenti all'uscita nel cortile gremito di palazzo Chigi 

Così Craxi ha dato l'annuncio 
E ai 5 alleati un cofanetto pieno di monete 

ROMA — «Ho chiesto al pro-
Ridente Fanfani la cortesia 
di consentirmi di fare delle 
comunicazioni politiche a) 
Senato della Repubblica» 
Un'oretta dopo la fine del 
vertice che sanziona il col
lasso della maggioranza. 
Dettino Craxi lascia per ulti
mo palazzo Chigi conse
gnando questa frase ali in
glese ai taccuini e ai regi
stratori dot giornalisti Ai 
leader del pentapartito ha 
già donato un cofanetto con 
una serie di medaglie d'ar
gento, che riproducono mo
nete delle antiche •Repubbli
che» italiane II conio, ese
guito dalla Zecca espressa
mente per la presidenza del 
Consiglio, vuol colebrare — 
et fa sapere — come avvenu
to in altre circostanze le oc
casioni particolarmente si
gnificative Rientra quindi 
nella categoria il vertice, ap
pena finito, col fantasma 
della «staffetta» 

& Cuna e un quarto, quan-
do Franco Nicolai! si affac
cia por primo dallo scalone 
Lo attende una folla di foto
grafi, operatori tv cronisti e 
portavoce o portaborse dei 
partiti di governo, che ha 
passato fin qui il tempo a ri
pararsi da una pioggerella 
Insistente e fastidiosa Dun
que. ecco un testimone ocu
lare del vertice il segretario 
dei Psdi Due ore prima, en
trando nella presidenza del 
Consiglio, aveva evitato di 
sbilanciarsi «CI si avvia o al
le dimissioni di Craxi, o alla 
continuità* Bene allora 
com'è andata lassù? «Non 
abbiamo ancora aperto la 
crisi*, risponde Ma avrete 
parlato della «staffetta*? 
«Che cosa e entra la staffet
ta", non si tratta di questo*, 
ribatte tradendo un po' di 
tensione Si prova ad aggira
re la sua reticerza nascerà 
— domanda una voce — un 

governo a guida de? -SI ve
ra* taglia corto Nicolazzl e 

fila via 
Sta scendendo il segreta

rio democristiano Un asse
dio De Mita non riesce a ol
trepassare la parete di mi
crofoni e riflettori L'espres
sione indurita, t atteggia
mento preoccupato, Il leader 
di piazza del Gesù risponde 
senza scomporsi In smorfie o 

gesti alla raffica di Interro
gativi È molto cauto «Ab
biamo convenuto che la ri
chiesta di chiarimento è giu
sta Abbiamo concordato di 
avviarla in una maniera 
franca ma efficace* Vanno 
dritti al sodo 1 giornalisti di
missioni di Craxi? «Non lo 
so, non lo so Riunirà 11 Con
siglio del ministri e le deci
sioni che assumerà le comu
nicherà In Parlamento» La 
cautela di De Mita aumenta 
SI spinge fino a ripetere an
cora una volta, che — per ca
rità — per la De -non c'era 
qualcosa da rivendicare* Di
ce «e era», non dice *c è* Evi
dentemente Il segretario 
dello Scudocroclato durante 
il vertice ha estratto dalla 
borsa gli appunti presi sette 
mesi fa quando fu siglato 11 
patto per 1) cambio della 
guardia a palazzo Chigi 

Mentre De Mita fatica a 
poter salire In macchina, 
sbuca Giovanni Spadolini 
dati ascensore Stessa faccia 
seria, cupa II leader repub
blicano. fresco dal viaggio a 
New York era entrato con 
una battuta "Vedrete come 
mi ha detto ForUnl I Incon
tro durerà solo II tempo di un 
caffè prolungato* Poco pri
ma di lui era apparso anche 
Il presidente del Prl Bruno 
Visentin! 'Vengo per ritirare 
un'agenda che ho dimenti
cato al Consiglio del mini
stri *, aveva giurato al croni
sti sorpresi e Insospettiti Po
chi minuti e ri scende va ef
fettivamente con l'agenda In 
mano *Avete visto che era 
vero?» 

Povero Spadolini si con
cede più degli altri alle Insi
stenze del giornalisti e se ne 
resta cosi dieci minuti buoni 
a imperlarsi di pioggia, pri
ma che qualcuno lo soccorra 
con un grande ombrello ne
ro Nero come le sue espres
sioni Qual era u clima? 'Di
clamo franco almeno lo lo 
sono stato*, e scuote la testa 
Insomma «tutti hanno 
espresso le proprie posizio
ni* E ne hanno, quindi mi
surato le distanze e le ostilità 
reciproche II Prl — Insiste 11 
ministro della Difesa — re
clama «una soluzione globa
le del problemi* senza una 
«chiarificazione program
matica radicale* si va spediti 

L'ultimo regalo del governo 
Servizi sociali più cari (25%) 

ROMA — I servizi comunali subiranno rincari 
del 35% t I ultimo regalo al cittadini da parte 
del governo che si accinge a dimettersi II de
creto annuale per la finanza locale approvato 
giovedì sera dall'ultimo Consiglio del ministri, 
infatti, prevede che i cosiddetti servizi a do
manda Individuale (cioè I servizi sociali) do
vranno essere coperti per il 40% del costo com
plessivo dal cittadini e per II restante 60 per 
cento dall'amministrazione pubblica Oggi la 
copertura minima» di questi servizi (che poi 
sono gli asili nido, le refezioni scolastiche, 1 as
sistenza agli anziani e via dicendo) 6 del 32% 
del costo L'8% complessivo rappresenta ap
punto Il 25 per cento in più delta somma pagata 
oggi dalle famiglie che fanno richiesta di tali 
servizi Un bel colpo non e è che dire 

La notizia è stata data ieri dal sottosegretario 
all'Interno II de Adriano Ciaf fi che ha esposto 
nel dettaglio II provvedimento Giovedì sera, 
ali uscita dal vertice del ministri, CorU aveva 
dato solo alcune indicazioni di massima Claffi 
ha cosi spiegato che e stato deciso anche un 
ritocco dell addizionale sull energia elettrica 
che sarà portata da 13 a 14 lire per le abitazioni 
e da 5 5 a 6 lire per le utenze extra domestiche 
Varato anche un aumento del 10% per le tasse 
sulle concessioni comunali e un rincaro delle 
tariffe dell'acqua che dovranno assicurare al

meno la copertura dell'80% del costo del servi
zio 

Alcune di queste misure erano state solleci
tate dagli stessi Comuni Altre sono Iniziative 
del governo che ha inteso rispondere col solito 
elenco di rincari alla pressante esigenza, avver
tita dagli enti locali, di una reale autonomia 
impositiva per gli enti locali 

Secondo Claffl, inoltre, il decreto (ohe, ricor
diamo, stavolta ha una valenza annuale e non 
trimestrale come era successo eon il precedente 
pacchetto normativo) garantirebbe a Comuni e 
Province gli stessi trasferimenti dell'anno scor
so più il 4% relativo al tasso di inflazione pro
grammato, Il sottosegretario ha anche assicu
rato che il fondo perequatlvo sarà rimpolpato 
con 1600 miliardi di cui 200 saranno riservati a 
quei comuni che ricevono trasferimenti statali 
Inferiori alla media nazionale 

Resta in piedi il progetto annunciato a suo 
tempo dal governo (in occasiono dell'Incontro a 
Palazzo Chigi con I rappresentati delle associa-
zfoni autonomistiche) di trasformare II provve
dimento da annuale in triennale durante la 
discussione parlamentare per la trasformazio
ne In legge del decreto Non si comprende però 
come II pentapartito farà a tener fede all'impe
gno In presenza dell'attuale crisi di governo 

g. d. a, 

verso «ulteriori e peggiori la
cerazioni* Tuoni e fulmini 
se 1 alleanza a cinque non ri
trovasse dalle ceneri del Cra-
xl-bls la forza per compiere 
•un salto di qualità», rische
rebbe per Spadolini di «per
dere 11 credito guadagnato 
davanti al paese* 

Il segretario repubblicano 
batte su uno dei punti di
rompenti dell assetto de) 
pentapartito bisogna risol
vere la mina del referendum 
Altrimenti salta tutto An
che la «staffetta* tra Craxi e 
un presidente de? La rispo
sta è un pizzico Irritata «La 
' staffetta" è ormai talmente 
tediata da tutti che è desue
ta, Il problema non è 11 presi
dente democristiano* Quale 
allora? «È LI programma del 
governo, se riuscirà a nasce
re Sono le condizioni politi
che, per cut la maggioranza 
sia degna di essere chiamata 
tale e non sia soltanto un'ac
cozzaglia di partiti che van
no ognuno per conto loro* 
Ma c'è oggi la maggioranza? 
•Ecco 11 grande problema 
ancora senza risposta* 

Parte Spadolini, si fa sotto 
Forlanl Flemmatico, è l'uni
co che abbozza un sorriso, gli 
si spegne appena guarda su 
In cielo Pochi metri più In 
là, 11 segretario liberale con
fida alle telecamere la sua 
•grande preoccupazione*, 
anche se «un primo passo 
sulla via del chiarimento c'è 
stato* Renato Altissimo 
sparge con Indifferenza una 
manciata di ottimismo («La 
maggioranza esiste ancora, 
sì, certamente*) aggiungen
do che «la crisi di questa for
mula di governo sarebbe an
che In buona misura una cri
si del sistema» 

Intanto, Arnaldo Fórlanl 
ha cosparso l'atmosfera di 
gocce calmanti Incede verso 
I auto ministeriale con passi 
felpati e giudizi abbottona-
tlsslml «E stato uno scambio 
di Idee una riflessione molto 
utile Speriamo non si di
sperdano le ragioni di questa 
alleanza, che è stata proficua 
ed efficace e ha dato buoni 
risultati» 

Ma non è questo 11 vertice 
che sanziona la crisi e Inne
sca le dimissioni del gabinet
to? Niente da fare, 11 vicepre

sidente del Consiglio defini
sce «da sconsiderati disper
dere* il comune patrimonio 
governativo La partita si ri
duce In quella parola «chia
rimento» Ma per fare che co
sa? «Per vedere se prevalgo
no I punti di convergenza* E 
per fare la «staffetta»? *I1 go
verno a guida de non può che 
essere 11 prodotto di un con
fronto e di un chiarimento 
positivo», nota Forlanl 

Più loquace Claudio Mar
telli Il vicesegretario del Psl 
fa le dichiarazioni di rito per 
le tv e poi accetta di accom
pagnare 1 giornalisti alla caf
fetteria di palazzo Chigi 
Sorseggiando una spremuta 
d arancia dice la sua e rac
conta qualche battuta del 
vertice Come ha reagito De 
Mita all'Introduzione di Cra
xi? «L ha definito un gesto di 
saggezza e responsabilità» 
Qual è l'atteggiamento so
cialista a questo punto? «Di
sponibilità» Ma — Insiste 
Martelli — nessun avvicen
damento a palazzo Chigi «a 
scatola chiusa», perché «non 
esistono patti che prevedano 
un si Incondizionato a qua
lunque presidente del Consi
glio, qualunque governo o 
qualunque programma que
sti patti sarebbero davvero 
stati "leonini • o cretini, ma 
nessuno 11 ha mal sottoscrit
ti* Martelli Intinge il coltello 
In una polemica che, a suo 
tempo, fece scatenare contro 
di lui le tre della De 

Ma assicura di non sentir
si solo «Condizioni ne ha po
ste Nlcolazzi, ne ha poste 
Spadolini, noi per ora no» 
Martelli comunque, non è 
d'accordo con 11 leader del 
Prl sul referendum «Non so
no la stessa cosa, la giustizia 
e 11 nucleare Un governo 
non deve proteggersi rispet
to a tre referendum che toc
cano questioni limitate, 
piuttosto ha 11 dovere di va
rare una politica energetica» 
Insomma, pare di capire 
l'insistente pressione di Spa
dolini perché si evitino I refe
rendum fa a pugni con 1 forti 
contrasti della maggioranza 
In quella materia Dunque, 
complica ulteriormente 11 
quadro? Martelli annuisce 

Marco Sappino 

Appello 
«In piazza 

a difesa dei 
referendum» 
Dal congresso la proposta «al Pei e ai 
sindacati» - L'intervento di Livia Turco 
ROMA — Alla tribuna del XXXII congresso radicale con
tinuano a sfilare storie di esili! e privazioni, di terroristi 
•dissociata ed ebrei perseguitati, di doppie tessere, ango
sce, sofferenze II partito «transnazionale- ed •apertoi che 
Indicava la relazione di Negri cerca anche cosi una nuova 
Identità Quasi tutta la giornata di Ieri allora, è andata via 
con gli Interventi esterni di ospiti (o Iscritti) d'altri partiti 
e d'altri paesi Massimo BoglancWno e Verdlgllone Carlo 
Ripa di Meana e Michael Voslenskl, Irina Ooldort (figlia di 
Coerna Internata a Novislblrsk) e gli ex terroristi «disso
ciati» di Rebibbia altri ancora dovrebbero poter parlare 
oggi 

Ma la seduta l'ha aperta — con un fuori programma — 
un intervento del segretario Negri Un appello — così lo ha 
definito lui stesso — per il «no» ad elezioni anticipate rivol
to al partiti (Pel In primo luogo) ed al singoli parlamenta
ri E un appello contemporaneo per la difesa^ del referen
dum Salito alla tribuna qualche minuto dopo mezzogior
no Negri ha chiesto al parlamentari di ogni colore di di
fendere >ll proprio mandato, rifiutando di essere per l'en
nesima volta rinviati a casa, come lacchè, da usurpatori 
del potere sia Istituzionale che degli stessi partiti» »Il Pr — 
ha aggiunto Negri — propone che tutti I pai lamentar! 
Invllno alconvocatort delle assemblee Ubere e autoconvo-
cate, alla Camera ed al Senato, fi loro biglietto da visita 
con la loro (Irma e la dizione "In difesa del Parlamento", 
secondo un lontano precedente storico, purtroppo rimasto 
senza positive conseguenze, del Ì915» 

Al Pel, Negri ha rivolto poi «con pressante fiducia un 
pubblico appello, a conferma di quanto già In i la riservata 
ma ufficiale proposto sin da 1S giorni — ha dett — al 
segretarlogeneralecompagnoNatta,perchéalpartitodel-
la crisi Irresponsabile non si risponda In termini di pura 
dialettica polltlctsttca» Per questo 'Il Pr propone al Pel, al 
sindacato e alle categorie che vedrebbero colpito amara 
una volta II loro diritto a veder approvate le leggi che 11 
riguardano, di organizzare una grande manifestazione di 
lotta in difesa della Costituzione e dei referendum entra II 
15 marzo a Roma» 

Non molto dopo, a Negri ha risposto Livia Turco (della 
segreteria nazionale del Pel) •Restiamo dell'Idea che mi 
nucleare debba potersi esprimere la gente E per ottenere 
ciò è chiaro che assumeremo Iniziatile coerenti» Uvia 
Turco ha poi aggiunto di aver apprezzato la prima parte 
della relazione di Negri, dedicata alla necessità di una 
concezione nuova della militanza e della politicai Ma poi 
concluso 'Il Pel non è ostile alla costruzione di un poto 
falco-socialista Ma il quesito centrale torna ad essere con 
quali contenuti, entro quale prospettiva, sulla base di qua-
Je rapporto con noi?-

Mentre per tutta la giornata è continuata la polemica 
tra Pr e Dp (al demoproletari non era stato concesso. In 
mattinata, di prendere la parola) nel tardo pomeriggio} è 
stata presentata in congresso la mozione generale che fa 
propri tutti I punti della relazione d'apertura di Negri e 
che dovrà essere votata stasera Sempre stasera l'elezione 
del segretario Sarà Palmella? 

Conferenza 
energetica 
ultimo 
atto 

ROMA — Chi conclude? 
Nessuno E Leopoldo Ella, 
che ha presieduto la giorna
ta finale dot lavori alla con
ferenza energetica a prende
re per ultimo la parola Ma 
solo per annunciare che i tre 
•saggi* si riuniranno oggi 
per elaborare solo un comu
nicato riassuntivo È co
munque il tentativo di resti
tuire un po' di decoro a una 
Iniziativa che il vento eletto
rale nel pentapartito ha tra
volto Ecco 11 film di una ris
sa senza esclusione di colpi 
tra Psl e Psdi, Pannella libe
rali e democristiani Con fa
none solo sotto la «grandine» 

E CAMPUÌNA i L r r r o . 
RALJ — «La conferenza è 
fallita* è una sentenza senza 
appello quella che DI Donato 
e Cassola per il Pai assieme 
a Clcla e Pagani — per 11 Psdl 
pronunciano dinanzi al gior
nalisti I quattro salvano sol
tanto Baffi (ma unicamente 
per le considerazioni finali 

Calato il sipario alTEur sul contestato (e sempre più disertato) meeting 

Chiusura in piena bagarre 
Zanone: schiacciati dalle polemiche e dalle tensioni politiche 
della sua relazione) e gli 
scienziati Rubbla e Coppi 
Per li resto dicono si è-con
fezionata» una conferenza 
«delle lobby non sull energia 
ma sul nucleare con spazio 
Ubero a gravi scorrettezze 
politiche di alcuni enti di 
Stato» Il vice segretario so
cialdemocratico va anche ol
tre «Neanche la sede parla
mentare — dice Ciocia — sa
rà la più adeguata per scio
gliere 1 nodi energetici» Per
ché? «Non vedo una maggio
ranza che possa prendere 
una decisione che trovi il 
consenso popolare» Quale 
sarebbe allora la sede giu
sta? «O è 11 nuovo Parlamen 
tooli paese» Insomma siete 
qui per aprire la campagna 
elettorale? E un coro di «no» 
a quattro voci Dall Stant i ' 
giungi una domanda prov
videnziale «Credete che sia 
stato 11 presidente dell Ir! 
Prodi ad aprire la campa
gna elettorale per conto della 

De?* E questa volta è un co
ro di «sì» 

Socialisti e socialdemo
cratici non fanno mistero 
delle proprie perplessità sul 
referendum «Non ci sfugge 
Il valore politico mal quesiti 
referendari non garantireb
bero soluzioni al problema 
del nucleare» E una volta ac 
cantonato il Parlamento è 
evidente che 11 documento 
che Di Donato passa a legge
re ha valore solo per una ge
stione in chiave elettorale 
dello scontro politico inne
scato dalla crisi del governo 
Craxi La«llnea»sipuòslnte 
lizzare cosi cancellazione 
della centrale nucleare di 
Trino 2 disattivazione del 
1 Impianto di I otlna verifica 
delle possibilità di convertire 
la centrale di Montai to 
chiusura del cantieri del Poe 
edel Cirene nuove misure di 
sicurezza per le centrali di 
CaorsoeTrlno E scavalcato 
anche Pannella (presente tra 

1 giornalisti) che l altro gior
no si è detto disposto ad ac
consentire ad «una o due 
centrali» In cambio di Inve
stimenti reali nelle fonti 
energetiche alternative A 
proposito Psdl e Psl che ne 
pensano del leader radicale"* 
E che fine fa adesso 1 Ipotesi 
di un cartello elettorale lai
co? Il socialdemocratico Pa
gani taglia corto «Pannella è 
diventato un nuclearista 
perfetto. Ma DI Donato ri-
cuce «Escludo ci possa esse
re una distanza Incolmabile 
tra le nostre posizioni» 

PANNLLL \ MINISTRO -
E invece Pannella (che occu
pa nuovamente la sala delle 
conferenze stampa) confer
ma tutto «Ho fatto la stessa 
proposta nel 77» E passa 
agli insulti contro 1 «verdi» e 
quant altri loro e non 11 Ica 
der radicale »sono traditori» 
DI nuovo aggiunge che pro
porrà una commissione par 
lamentare d inchiesta sulle 

ROMA — Se non fossero stati i verdi a movimentare la gior
nata — I ultima — la conferenza sull energia sarebbe finita 
davvero per esaurimento Qualcuno ha infatti consigliato di 
spegnere 1 interruttore in sala (e anche eli staccare la spina 
mentre Pannella tentava di fare anche Ieri 11 suo show) 

Niente «buglardlno d oro» ieri e niente «angolo delle bugie-
come nel giorni precedenti Lo conclusioni rapide ma assai 
efficaci sono stale affidate per esprimere 11 parere degli am 
blentallstl a Paolo Degli Esplnosa che con precisione di 
scienziata ha sottolineato come li grande spazio dato da 
giornali mass media e la partecipazione alle discussioni e 
alle conferenze stampa che si sono succedute non In aula ma 
al primo piano nello varie sale messe a disposizione genero 
samente da Zanone siano II segno della «sete di Informarione 
della gente», dell'interesse del cittadini che vogliono conosce 
re per sapere e per poter decidere Informazione, che Invece 
e mancata, perché «viziata dall impostazione unilateralmen
te ftlonucleare della conferenza* 

#Ora la parola spetta a) Paese con l referendum» — hanno 
detto k*H ambientalisti e t rappresentanti del coordinamento 
del referendum — e contemporaneamente hanno lanciato la 
proposta 11 una gronde manifestazione nazionale a Roma 

contro -l uso delie elezioni politiche anticipate in funzione 
antlrcferendaria» 

Linvito del comitato promotore e degli ambientalisti «a 
Impedire che le elezioni anticipate non consentano lo svolgi
mento della consulta?ione popolare sul nucleare» è stato n 
volto In modo esplicito a Pei Psl Psdl, oltre che alle confede 
razioni sindacali C E 1 Tisi e UH 

Per eli ambi n P il quindi 1 referendum vanno Indetti 
non solo ptr r p< Mori q n l milione di cittadini che li hanno 
richiesti ma mini ptr ti iti coloro che credono nella demo
crazia e al quali non si può negare 11 diritto di pronunciarsi 
E hanno rkonttrmato la giustezza del ritiro del commissari 
ambientalisti dalla conferenza 

CI dice a questo proposito II professor Massimo Scalia 
•Doveva essere una conferenza di carattere tecnico-scientifi
co Su questo terreno h«i mostrato (tranne pochissimi Inter 
venti) li sua inconslsten?a Sono scesi invece nel! arena l 
gladiatori dell atomo ognuno salutando 11 suo Cesare Quan
to possa essere utile al Parlamento questa conferenza si può 
desumere dalla recente comune posizione del Psl e del Psdl 
Auspico che il Pei sciolga al più presto e In senso positivo i 
suol dubbi» 

I tre relatori 
hanno 

annunciato 
per oggi 

un documento 
comune 

Pannella accusa 
tutti e c'è 

chi lo candida 
a ministro 

Le note positive 
da salvare 

dal grigiore 

Verdi: 
ora 
la 

gente 
deve 
poter 

decidere 

«negligenze della politica 
energetica* Ma non sembra 
preoccupare nessuno Anzi 
Pannella e promosso mini
stro sul campo Lo dice Za
none, scherzando nel corri
doi «Sarà il mio successore* 
Ma il sottosegretario ali In
dustria Santuz (de) rilancia 
segosamente «Può benissi
mo guidare un ministero per 
I energia creato apposita
mente per lui» Forse an
drebbe bene anche al de Gra
nelli («Uno spunto Interes
sante») al repubblicano La 
Malfa («Una posizione seria e 
responsabile») e perfino al 
presidente dell Enea Colom
bo ben disposto verso «un 
programma energetico plu
ralista» Pannella ha risolto 
tutto? Andrea Margherì del 
Pei commenta «Tenta di 
elaborare faticosamente una 
cultura di governo, ma forse 
esagera» 

IL PL1 AV\OCATO DI
FENSORE — Qualcuno che 

difenda questa conferenza-
colabrodo ci sarà pure ed ec
co in sala stampa l liberali 
Sterpa e Facchettl Difendo
no tutto tacciano socialisti e 
socialdemocratici di «con
traddizioni opportunistiche» 
e pronunciano tre «no» alla 
moratoria sul nucleare ad 
ulteriori istruttorie parla
mentari e al referendum 

ZANONL SENZA OM-
BRLLLO — Il ministro del-
1 Industria ringrazia 1 suoi 
compagni di partito ma per 
difendere la conferenza sce
glie il contrattacco «E stata 
convocata organizzata e 
svolta sotto 11 grandinare 
delle polemiche segnate dal
la tensione del momento po
litico» E lui non ha trovato 
nemmeno un ombrello co
stretto com è stato a gestire 
tutto praticamente da solo 
per giunta a nome di un go
verno ormai inesistente Za
none evita rifeiimentl perso
nali ma la stoccata al suol 
alleati di governo non è me

no pesante «Almeno la com
missione scientifica (Baffi, 
Elia e Veronesi ndr) merita
va un atteggiamento di 
maggior riguardo» Che altro 
dire? Non saia lui a conclu
dere la conferenza, ma al 
giornalisti espone — infor
malmente — la propria «opi
nione* Questa la revisione 
del piano energetico è indi
spensabile con maggiori In
vestimenti per le fonti alter
native, il risparmio e 1 am
biente va evitato un «no* al 
nucleare («troppo penaliz
zante per 11 nostro livello tec
nologico e scientifico») ma U 
«sì» deve essere a più solide 
condizioni di sicurezza 

IL DIBATTITO DIMENTI
CATO — «Almeno voi segui
te 11 dibattito fino alla fine* 
raccomanda Zanone ai gior
nalisti Già la discussione 
continua in una sala semide
serta Si parla degli aspetti 
istituzionali della questione 
energetica chi decide come 
quale Informazione dare, co
sa fare per prevenire, con
trollare e intervenire Ma 
agli attenti e scrupolosi os
servatori del Pei non sfugge 
— lo denuncia 11 senatore 
Urbani — che sia stato prati
camente rimosso il proble
ma decisivo e cruciale di 
creare al più presto quella 
autorità per la sicurezza de
gli impianti ad alto rischio a 
cominciare da quelli nuclea 
ri peraltro prevista da un 
progetto di legge presentato 
dal Pei da 2 anni» E un altra 
prova «di come per Incapaci
tà o per calcolo del governo, 

la conferenza e fallita rispet
to agli scopi che si era prefìs
sa* 

Eppure le domande Incal
zano Ugo Vetere vice presi
dente dell Anci (associazione 
dei Comuni) sottolinea come 
l cittadini non abbiano né in
formazioni sul reali fabbiso
gni di energia né ga ran te 
per la sicurezza e l'emergen
za «E dopo Chernobj 1 è mio* 
pe chi crede che l Comuni 
possano derogare dalla dife
sa degli Interessi della gen
te» Alberto Brasca, presi
dente dell Unione delle Pro
vince nota come sia ancora 
tutto da aprire il capitolo 
dell autoprodu?tono locnledì 
energia Quando possibilità 
nuove — le prospetta Piero 
Bassetti dell Unloncamere 
— non mancano Norme che 
rendano più rapide e traspa
renti le procedure sono chie
ste da Storti che illustra ti 
parere del Cnel .sostanzial
mente favore\ ole al nucleare 
seppure in modo articolato» 
Oalbusera della Uil parla di 
«nuova governabilità ener
getica» Mentre il prtsldeate 
della Rai Manca e 11 presi
dente della Federazione del
la stampa Guidi pongono la 
questione di una fonte «uni
voca» per I Informatone In 
caso di incidente 

La conferen a chiude Ha 
prodotto un nitro librone <— 
io annuncia /anom — ptr i 
tipi dei poligrafico di Ilo Sta
to 

Pasquale Castella 

Psl e Psdl insieme hanno Infatti annunciato di rifiutare il 
nucleare chiedendo 11 blocco di Trino 2 disattivazione di 
Latina, verifica della possibile riconversione di Montano (e 
nel frattempo blocco del lavori) misure di sicurezza piani di 
emergenza e allontanamento delle scorie da Caorso e Trino 1 
chiusura del Pec e del Cirene La «dichiarazione è stata inter
pretata come un implicito giudizio negativo sulla conferenza 
energetica 

G mata dei verdi decisamente quella di ieri che hanno 
mn tntato il tran tran della mattinata In aula facendo 
cil irt dall alto sulla presidenza un largo striscione con la 
scritta »Il Carnevale nucleare è finito arrivederci a) referen 
dum* mentre contemporaneamente in sala venivano lanciati 
manifestini e coriandoli 

Eppure a ben guardare qualche segnale dall aula è venu 
to II professor Qtovannt Slltnl ha presentato una sua relazio 
ne sugli effetti dell Irradiazione sull uomo e i principi genera
li delia radioprotezione Finalmente ha detto 11 relatore do
po oltre 40 anni di esami su lOOmila persone sopravvissute 
alle esplosioni atomiche di Hiroschlma e Nagasaki è stato 
portato a termine lo studio sugli effetti a lungo termine della 

radioattività In base alle conclusioni del lavoro compiuto 
dal comitato scientifico delle Nazioni Unite (Unsi ear), saran
no rivisti 1 coefficienti di rischio da tumori da ì adiamone alle 
persone La revisione sarà utilizzata per nuove «raccomanda-
zionl» formulate per tutti l paesi Siltnl precisami*, di parlare 
a titolo perdonale ha aggiunto chi Io studio <=u Hiroschlma e 
Nagasaki permetterà non solo di stabtH-e f,H ifktti a lungo 
termine ma anche di prevedere -sia pur* on margini di 
incertezza» le conseguenti di piccole dosi di radiazioni Se
condo 1 esperto le conseguenze (tumori e lem cimo po&sano 
comparire anche a seguilo di dosi molto basT» L intervento 
di Suini è stato definito da Virginio Betttnt aocontt al! Uni
versità di Venezia e uno del «saggi* che si t dì svenuto* .un 
autogol per la conferenza» 

Ma anche Ieri sono continuate ad arrivare notule «daìlY-
sterno» Mentre alla conferenza si discuteva di Monta Ito t 
cantieri della centrale del Viterbese rimanevano deserti In 
previsione di una manirostazlonedl autonomi il consiglio di 
fabbrica aveva invitato I lavoratori a non rei arsi m i cantieri 

Krl sera la Conftrenza ha chiuso I battenti ma per am
bientalisti e verdi domani si ricomincia 

Mirella Acconciarne**» 


